
COMUNE DI PALERMO
IV CIRCOSCRIZIONB

Verbale della sedut a clel 24/10/2013

L'anno duemilatredici. il giorno ventiquattro del mese di Ottobre inPalermo, nella Sala Consiliare
della sede Circoscrizionale sita in Viale della Regione Siciliana no 95, il Consiglio Circoscrizionale
convocato dal Presidente con avviso n.2479 del'2510912013, ai sensi delle vigenti norme di legge

statutarie e regolamentari, assistito dall' Esp. to Amm.vo Anna Maria Geraci.
Alle ore 10,15 il Presidente , invita I'Esp. to Amm.vo Anna Maria Geraci nella qualità di
Segretario, ad effettuare I'appello, al termine del quale risultano assenti i Consiglieri: Buscemi,
Flzio, Mancuso, Schiera.
Verificato il numero legale dichiara aperta la seduta. nominando scrutatori r Conss. Buccola,
Lepre, Reina.

Il Presidente * informa gli astanti delf incontro avuto ieri presso la VII Circoscrizione, dove si è

trattato I' argomento scottante dell' abolizione delle Circoscrizioni.
Occorre vigilare sulla situazione, si è proposto di avere Lln rappresentante nella consulta che stà

occupandosi del progetto di legge.
Inoltre si è discusso sulla dismissione delle somme che erano state attribuite alle Circoscrizioni.
È parere comune quello di dare voce ad una protesta pacifica e cobtruttiva.

Aile ore 10,25 entra in Aula il Cons. Schiera.

il Cons. Tuzzolino interviene sottolineando che la sittiazione è sempre la stessa, I'

amministrazione vuole fare il decentramento solo a parole.

Il Consiglio Comunale pone continuamente veti, e la condizione dei Consigli Circoscrizionali è
sempre un limbo.
Unica soluzione è farsi sentire attraverso azioni forti. come ad esempio istituire una consulta dei
Presidenti di tutte le Circoscrizioni della regione Sicilia.

Alle ore 10.30 entra in Aula il Cons. Buscetni.

Il Presidente - ribatte che per tutto ha dato mandato al Cons. Gattuso per rappresentarlo in toto.

Il Cons. Abbonato - sostiene che non vi sia volontà politica ad opporsi a un ' Amministrazione che

ha posto uno stop all' attuazione del decentramento.

Quest' ultimo funziona solo se all' interno dell' Amministrazione c'è il volere di dare potere alle
Circoscrizioni, se non c'è questa volontà non c'è decentramento.

Chiede a questo punto una riunione con il Sindaco che oggi deve dare risposte certe e plecise per

giustificare un tale compofiamento.

Il Presidente - passa a71a traffazione del punto F dell' O.d.G avente per oggetto: Mozione

"Rifacimento manto stradale P.zza Montegrappa".

Il segretario - ne da lettura alla fine della quale:



Il Cons. Lepre - ne relaziona il contenuto e l' importanza clella realizzazione dell' intervento che

agevolerebbe i residenti e tutti coloro che giornalmente transitano lapiazza oggetto del documento.

Il Cons. Reina - si complimenta con i colleghi per il lavoro svolto a favore del territorio, e non può

che esprimere parere favorevole all' approvazione della mozione in questione.

Il Cons. Ciprì - si associa al pensiero del collega Reina.

Alle ore 10,40 il V. P. Abbate e il Cons. Di Vincenti lasciano I'Aula Consiliare.

Il Cons. Potenza - a nome del P.D., si dichiara favorevole all' approvazione del documento.

ll Presidente -Verificata la presenza in Aula degli scrutatori, alle 10,215 la Mozione "Rifacimento
manto stradale P.zza Montegrappa" viene posta in votazione per appello nominale.

Presenti e votanti n. 12

Assenti
Favorevoli
Astenuti
Contrari

n. 04 (Abbate, Di Vincenti, Fazio, Mancuso)
n.12
n.00
n.00

la mozione è approvata all' unanimità dei presenti in Aula.

II Cons. Abbonato - si è sempre posta la domanda se I'Amministrazione avesse delle priorità sugli

interventi da fare nel territorio, oggi prende atto che in seguito al passaggio da A.M.I.A. a R.A.P.,

non c'è stato proseguimento, per cui le richieste di interventi presentati ante tempore devono essere

richiesti nuovamente.

Il Presidente - passa alla trattazione del punto G dell' O.d.G avente per oggetto: Mozione

"Rifacimento manto stradale via Francesco Baracca".

Il segretario - ne da lettura aila fine della quaie:

Il Cons. Abbonato - ne relaziona il contenuto. sottolineando i' imporf,anza dell' intervento sul

territorio.
Comprende bene che al momento non c'è possibilità di ripristinare tutte la strade, ma si augura che

in futuro tutte le richieste pervenute da questo Consiglio vengalìo lnesse in progettazione, al fine di

non rendere tutto il lavoro fatto vano.

Il Cons. Schiera - si dichiara favorevole all' approvazione del documento, ma propone di
rimodularla in quanto essendo la strada molto lunga è qr-rasi impossibile che I' intervento venga

fatto, sia per i costi che per una situazione logistica.
Occorrerebbe individuare alcuni tratti più dissestati dove chiedere I' intervento di ripristino.

Il Cons. Abbonato - accoglie favorevolmente il suggerimento del collega Schiera.

Il Cons. Reina - si associa alla proposta del Consigliere Schiera'

Alle ore 10.55 entra in Aula il Cons. Di Vincenti.
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n Cons. Ciprì - sottolinea che chiedendo I' interfrnto in via F.sco Baracca a tratti, la

manutenzione potrebbe essere fatta più facilmente.

Il Cons. Ruggiero - comunica che I'idea di rattoppare la strada non è il massimo per il suo punto

di vista, di contro se questa è I'unica soluzione non gli resta che votare a favore.

Alle ore 11,00 entra in Aula il Cons. Mancuso.

Il Presidente - propone di lasciare il documento così com'è, in quanto ritiene I' intervento utile per
.la 

sicurezza comune.

ll Presidente -Verificata la presenza in Aula degli scrutatori, alle 11,05 la Mozione "Rifacimento
manto stradale via Francesco Baracca" viene posta in votazione per appello nominale.

Presenti e votanti n. 14

Assenti
Favorevoli
Astenuti
Contrari

n. 02 (Abbate, Fazio)
n.14
n.00
n.00

la mozione è approvata all' unanimità dei presenti in Aula.

Il Presidente - vista I'ora tarda alle ore 1 1,10 dichiara chiusa la seduta.

Il Segretario
(Esp.to Am4r-'vo AnFfl Nlaria Geraci)
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